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ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA ALL’“OVAL LINGOTTO” DI TORINO VANNO IN SCENA I CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI INDOOR

La Fanfulla va a caccia di altri exploit
Agnese Ragonesi fa un pensiero al podio nella 3 km di marcia
LODI Dallo sprint al “tacco e punta”
parte speranzosa di podi anche la
seconda spedizione tricolore della
Fanfulla. Domani e domenica gli
Assoluti indoor all'“Oval Lingot­
to” di Torino, prova generale degli
Europei al coperto di marzo
nell'impianto che fu protagonista
anche delle Olimpiadi invernali
2006, propongono (tanto per cam­
biare) una squadra giallorossa tut­
ta al femminile. Una Fanfulla in
rosa già reduce intanto dalla mes­
se di medaglie e piazzamenti ai tri­
colori giovanili indoor di Ancona,
dove è stata quinta nella classifica
a squadre del settore femminile:
un piazzamento che conferma il
valore del vivaio del sodalizio di
Sandro Cozzi e Lella Grenoville.
Per scelte tecniche diverse o cause
di forza maggiore (lo stiramento
dello sprinter Matteo Fancellu)
l'asso sarà calato non nella veloci­
tà ma nella marcia: sui 3 km sarà
in gara con buone chance di podio
Agnese Ragonesi, la 23enne new
entry giallorossa trasferitasi dalla
Sicilia a Milano
per inseguire il
sogno dell'atleti­
ca professioni­
stica. «Tre chilo­
metri sono po­
chi ­ spiega la
bionda catanese
­: io sto prepa­
rando la 20 km
per conquistare
finalmente la
prima maglia
azzurra nel set­
tore assoluto,
ma per conqui­
stare la Nazio­
nale già questi
tricolori sono
una bella vetri­
na». Agnese do­
mani (ore 16.30,
probabile diret­
ta tv su RaiTre
nel corso del po­
meriggio sportivo) si giocherà il
podio con Gisella Orsini e Sibilla
Di Vincenzo, mentre irraggiungi­
bile pare la favorita della gara, il
bronzo olimpico Elisa Rigaudo.
Da finale e pronte a saltare sul po­
dio in caso di defaillance delle fa­
vorite sono le "cavallette" Maria
Costanza Moroni ed Elena Salvet­
ti. Nel triplo l'eterna Moroni (40

anni tra un mese) è imprevedibile:
sempre incerottata ma sempre
pronta quando i problemi fisici le
danno una tregua a ottenere meda­
glie preziose, come nel 2008 quan­
do fu bronzo. La Salvetti invece
doppierà lungo e triplo: nonostan­
te un impegnativo lavoro da infer­
miera (nel week end dei regionali
in 24 ore mise in fila una vittoria

nel lungo, un turno notturno di
guardia in ospedale e un terzo po­
sto nel triplo) le misure fatte se­
gnare quest'anno sono già garan­
zia di finale. Un piazzamento da
top 8 pare invece più difficile per
Francesca Minelli nell'alto e per
Claudia Iacazio negli 800: due gare
che avranno come faro rispettiva­
mente Antonietta Di Martino ed

Elisa Cusma. Complesso il prono­
stico per la staffetta 4x200, per cui
la Fanfulla propone una formazio­
ne "baby" ma molto competitiva,
con Valentina Zappa (classe 1991),
Roberta Colombo (1989), Giulia Ri­
va (1992) e Laura Bertossi (1987):
entrare nelle prime sei posizioni
non è impossibile.

Cesare Rizzi

Da sinistra in senso orario Agnese
Ragonesi (marcia), Elena Salvetti
(lungo e triplo), Maria Costanza Moroni
(triplo) e Valentina Zappa (staffetta con
Colombo, Riva e Bertossi) a sinistra
sul podio di Ancona con la Corradini

Moroni
e Salvetti

sono da finale,
Minelli

e Iacazio
ci provano

Incettadimedaglie
dal 2004al2008
per legiallorosse
n È un palmares arricchito­
si negli ultimi anni quello
della Fanfulla agli Assoluti
indoor. A Genova nel 2004
arrivarono due bronzi: sui
3000 con Gegia Gualtieri e
nell’alto grazie alla ludeve­
gina Anna Visigalli con
1.86. Due centimetri in più
invece furono quelli che
l’anno successivo (sempre a
Genova) regalarono alla
nostra altista l’oro e il pass
per i successivi Europei
indoor di Madrid. Sempre
nel 2005 arrivò un argento
sui 200 (specialità poi can­
cellata dal programma) in
24”81 grazie a Simona Ca­
pano. È storia recente inve­
ce il “miracoloso” doppio
bronzo di “Mimma” Moro­
ni, lo scorso anno ancora a
Genova: per podio nel “suo”
triplo ma anche nell’alto.

I PRECEDENTI

La squadra di nuoto Master della Canottieri Adda è nata a novembre e ha debuttato domenica scorsa a San Giuliano

Nuoto, anche la Canottieri debutta
nel “circuito” Master versione Uisp
LODI Una piccola, storica, importante novità. La Ca­
nottieri Adda per la prima volta nella sua lunga tra­
dizione avrà una sezione sportiva dedicata al nuoto
agonistico. È nata infatti nello scorso novembre la
squadra Nuoto Master, composta da una quindicina
di atleti che si cimenteranno per tutta la stagione nel­
le gare organizzate dalla Uisp. «Storicamente la Ca­
nottieri è protagonista con la canoa ­ spiega Denise
Vozza, membro del consiglio direttivo della società e
referente per la sezione nuoto ­, ora però abbiamo de­
ciso di allargare i nostri orizzonti e provare anche
questa nuova esperienza. Ci sono moltissime altre re­
altà che già hanno fatto questo passo e che addirittu­
ra partecipano alle gare della Fin, mi riferisco a Bal­
desio o Vittorino per esempio, per cui abbiamo pen­
sato che potesse essere bello e utile proporre questa
esperienza anche a Lodi. La squadra si compone di
atleti Master che in città fanno già dell’agonismo in
diverse società e parallelamente partecipano anche

al campionato Uisp con noi». La novità segna un mo­
mento storico per la città, visto che della squadra del­
la Canottieri fanno parte nuotatori provenienti sia
dalla Fanfulla che dalla Wasken Boys.
La prima uscita della compagine lodigiana, domeni­
ca scorsa in Coppa Lombardia a San Giuliano, è stata
a dir poco un successo per i tredici atleti che hanno
partecipato: «Sì, direi che è andata proprio bene ­
continua Denise Vozza ­: Maurizio Spelta e Amelia
Rasini erano infortunati, ma siamo riusciti lo stesso
a fare la nostra bella figura». È possibile far parte
della squadra solamente se iscritti alla Canottieri:
«Attualmente abbiamo optato per questa soluzione ­
conclude il consigliere del club di via Nazario Sauro
­, in futuro vedremo come si evolverà la situazione e
valuteremo il da farsi». Prossimo impegno a Legnano
il 22 marzo per la seconda gara di Coppa Italia: la Ca­
nottieri Lodi c’è.

Aldo Negri

AUTOMOBILISMO n UN SESTO E UN QUARTO POSTO PER IL PILOTA SANTANGIOLINO

Maurizio Senna doma le Dolomiti
sulla sua Bmw storica del 1972

Maurizio Senna e il navigatore Emanuele Suardi alla “Coppa Dalla Favera”

SANT’ANGELO FEMMINILE Neve, ghiac­
cio, freddo e nebbia. Ma nemmeno
il clima polare ha fermato la pas­
sione di Maurizio Senna, il pilota
barasino stella del "circus" delle
auto storiche. Nelle prime due pro­
ve stagionali di regolarità, Senna
si è subito distinto ottenendo un
buon sesto posto al "San Martino
di Castrozza Snow Trophy", anda­
to in scena il 30 e 31 gennaio, e un
quarto posto a Bassano del Grappa
nella “Coppa Dalla Favera”, mitica
corsa ribattezzata la "Montecarlo
italiana" disputata nello scorso fin
settimana.
A San Martino di Castrozza, a bor­
do della sua Bmw 2002 Tii del 1972
e senza l'ausilio del navigatore, il
santangiolino ha dovuto gareggia­
re in condizioni atmosferiche proi­
bitive, tra neve e nebbia. Si è co­
munque dimostrato solidissimo
alla guida, rimanendo in testa fino
all'ultima prova. Poi un guaio
nell'ultimo giro (un problema
all'alternatore che non caricava la
batteria) ha compromesso la sua
vittoria, retrocedendolo al sesto
posto assoluto.
Alla “Coppa Dalla Favera” Senna è
stato invece accompagnato dal na­
vigatore graffignanino Emanuele
Suardi, alla sua prima esperienza
in questo tipo di competizione. Ga­
ra massacrante: 110 concorrenti al
via, quasi 22 ore di percorso (dalle
18 del venerdì alle 14 del sabato)
per un totale di 600 chilometri sul­
le strade innevate e ghiacciate del­
le Dolomiti. Dopo un avvio tran­
quillo l'equipaggio lodigiano anda­
va a sbattere contro un muro di ne­
ve ghiacciata a causa di uno scivo­
lone su una lastra di ghiaccio nel
tentativo di recuperare uno sba­
glio di navigazione dovuto a
un’imperfezione del road book. Ri­

solto il contrattempo, alle prime
ore dell'alba Senna riusciva a infi­
lare una serie di sei passaggi con
una media di 2 centesimi di errore
per prova, che gli permettevano di
balzare nelle prime posizioni fi­
nendo la gara al quarto posto asso­
luto. «Per come si erano messe le
cose all'inizio ­ le parole di Senna ­
non pensavo di chiudere in questa

posizione. Sono soddisfatto perché
il miglioramento gara per gara si
vede». «Senna mi ha fregato ­ il
commento ironico di Suardi ­ per­
ché non mi aveva detto quando du­
ra fosse la gara; comunque visti i
42 ritirati mi ritengo soddisfatto di
aver concluso la corsa e di aver
contribuito al quarto posto».

Fa.Ra.


